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STATO  MAGGIORE  DELL’ESERCITO 
REPARTO PIANIFICAZIONE GENERALE E FINANZIARIA  

Via XX settembre, 123 / A – 00187 Roma 
Indirizzo telegrafico: STATESERCITO PGF ROMA 

 

 
RESOCONTO DI RIUNIONE 

1. 
Il giorno 12 giugno 2013 il Capo Ufficio Organizzazione delle Forze ha incontrato presso la 
Sala Riunioni di RPGF (Palazzo Esercito, 4° piano, stanza n.125) i rappresentanti delle 
Organizzazioni Sindacali Nazionali (OO.SS.). 

DATA, ORA E LUOGO DELLA RIUNIONE 

 
2. 
 

PARTECIPANTI  

Per lo SMD
 

: non intervenuto 

Per lo SME
Col. Antonello VESPAZIANI 

: 

Col. Antonino CALABRO’  
Ten.Col. Cosimo CALABRO 
Cap. Francesco CAMILLI 
Ten. Luca CORTI 
Funz. Amm. Antonella DE PALMA 
Per le OO.SS.: (All. A

 
) 

3. 
a. Illustrazione degli argomenti afferenti al progetto di riordino dello Strumento Militare 

Terrestre, con particolare riferimento a:  

AGENDA DELLA RIUNIONE  

− Area di Vertice: riorganizzazione dell’Uf. Organizzazione delle Forze e dell’Uf. 
Pianificazione, al fine di rendere gli stessi più aderenti e funzionali alle attuali 
esigenze;  

− Area Operativa: temperamenti a provvedimenti partecipati nell’incontro di gennaio 
u.s., tra cui:  
• soppressione entro il 2013 del battaglione logistico “Ariete” in MANIAGO;  
• soppressione entro il 2013 del reparto alla sede di tipo “b”, della Caserma 

“Cantore” di TOLMEZZO;  
• soppressione entro il 2013 del reparto alla sede di tipo “b”, della Caserma “Rossi” 

di L’AQUILA; 
− Area Logistica:  

• rilocazione del Parco TLC dalla sede della Caserma “Donato” (RM) alla Caserma 
“Ponzio” (RM); 

• rilocazione dell’ufficio A.Me.L.T.A.I. della “Caserma Bianchi” (RM) a “Palazzo 
Esercito” (RM); 

• riconfigurazione dello SM del COMLOG e dei suoi Dipartimenti d’Arma/Corpi; 
• transito del gabinetto di Stomatologia/odontoiatria del DMML tipo “A” di Milano, 

dall’Area Logistica all’Area Operativa (NRDC-ITA);  
− Area Territoriale: temperamenti a provvedimenti già partecipati, tra cui: 
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• soppressione, entro il 2013, del Centro Documentale di GENOVA e contestuale 
riconfigurazione del CME LIGURIA; 

• posticipo al 2014 del provvedimento di soppressione del Centro Documentale di 
NAPOLI; 

− Area Infrastrutturale: posticipo al 2016 dei provvedimenti di soppressione dei 
Nuclei Tecnici dei Reparti Infrastrutture1

• nu. Tecnico/sz. staccata di PESCARA, Perugia; 
 di seguito specificati: 

• nu. Tecnico/10° REPAINFRA, Catanzaro; 
• nu. Tecnico/11° REPAINFRA, Messina; 
• nu. Tecnico/5° REPAINFRA, Treviso. 

b. Illustrazione di talune ipotesi di soppressione di EDR, riferite all’arco temporale 2013-
2019, che potrebbero concorrere alla stesura delle norme attuative della Legge Delega 
244/2012 per la revisione dello strumento militare. 

 
 

4. 
c. La sessione informativa si è svolta attraverso la modalità a “tavoli separati”. 
SVILUPPO DELLA RIUNIONE 

d. Il Capo Ufficio Organizzazione delle Forze, Col. VESPAZIANI, dopo aver salutato i 
convenuti, ha reso noto che l’odierna sessione informativa è in linea con le indicazioni di 
U.G. e che la stessa rientra nel quadro dell’osmosi informativa tra le O.S. e lo SME 
concernente i provvedimenti di riorganizzazione dell’Area di Vertice, Operativa, Logistica, 
Territoriale e Infrastrutturale (sintesi degli argomenti trattati nella scheda in All. B

e. Nel corso dell’incontro, il Capo Ufficio  Personale Civile di SME DIPE, Col. 
CALABRO’ ha:  

).  

− illustrato la procedura di reimpiego (ordinaria, ovvero semplificata) che DIPE 
applicherà nei confronti del personale civile in servizio presso gli E/D/R interessati nel 
2013 da provvedimenti di soppressione/riconfigurazione (copia dell’elenco – in All. C

− fornito delucidazioni in merito alla soppressione delle Commissioni Mediche di 2^ 
istanza, con particolare riferimento a quella di PALERMO, per la quale le RSU 
territoriali hanno chiesto di acquisire i documenti ufficiali relativi a tale soppressione. 
In tale circostanza, è stato ribadito che il processo di riordino e’ autorizzato dal Capo 
di SMD con specifica direttiva datata 07 giugno 2005 che, successivamente, ha portato 
all’emanazione delle rispettive T.O. in data 31 luglio 2006. 

 
- sarà trasmesso via mail alle sigle partecipanti); 

 

f. Sintesi delle risultanze dell’incontro con i rappresentanti della O.S. USB PI (inizio lavori 
ore 09.00)

Per sopraggiunte ed improvvise problematiche organizzative, la sigla ha comunicato la 
propria impossibilità a partecipare all’odierna sessione. 

. 

 
g. Sintesi delle risultanze dell’incontro con i rappresentanti della CONFSAL - UNSA  (inizio 

lavori ore 10.00 – termine ore 11.45

I rappresentanti sindacali intervenuti hanno: 

). 

− preso atto dei provvedimenti presentati;  
− rappresentato che, nel recente incontro con le Organizzazioni Sindacali Nazionali, il 

Signor Ministro ha espresso l’intendimento di un maggiore coinvolgimento delle O.S. 
al fine di fornire alle stesse un quadro chiaro sull’intero progetto di revisione dello 
Strumento Militare Terrestre; 

                                                 
1 Soppressione inizialmente prevista entro il 2013. 
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− espresso perplessità sulla decisione di trasferire, presso la Caserma “Ponzio” in Roma, 
il Parco Materiali TLC di Roma, destinato alla soppressione entro fine anno. A tal 
proposito, hanno chiesto di poter procedere direttamente con il reimpiego, per 
soppressione dell’ente, del personale civile, proponendo altresì la procedura 
semplificata, al fine di agevolare “l’uscita” dei dipendenti civili evitando una doppia 
procedura di trasferimento;  

− rappresentato la criticità, nel caso di accorpamenti di più enti, nella gestione dei 
rapporti con le Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU) elette nei rispettivi Comandi  
che vanno a coesistere in uno stesso ente; 

− evidenziato che, l’espunzione delle p.o. vacanti per dirigente civile, preclude, in 
prospettiva futura, un possibile reimpiego di personale dirigente nella sede oggetto di 
riorganizzazione. A tal proposito, i rappresentati ribadiscono la necessità di un 
maggiore coinvolgimento nel processo di riordino per meglio comprendere le 
riduzioni di p.o. per civili. 

Il Capo Uf. Organizzazione delle Forze ha: 
− preso atto di quanto riferito dal rappresentante sindacale; 
− evidenziato che è ipotizzabile anticipare il provvedimento di soppressione del Parco 

Materiali TLC di Roma. Al riguardo, il Capo Ufficio Personale Civile prende atto 
della proposta dei rappresentati sindacali di  utilizzare la procedura semplificata per 
“soppressione”, evidenziando che, qualora vi siano desiderate verso enti interforze, i 
tempi di attuazione delle procedure di reimpiego saranno soggette ad una sensibile 
dilazione temporale per il coinvolgimento dello SMD; 

− chiarito che la riduzione delle p.o. per dirigenti civili rientra nel più ampio processo di 
revisione dello Strumento Militare Terrestre per il conseguimento degli obiettivi 
imposti dai disposti legislativi2

h. 
. 

Sintesi delle risultanze dell’incontro con i rappresentanti della O.S. FLP DIFESA (inizio 
lavori ore 11.45 – termine ore 13.20

I rappresentanti sindacali intervenuti hanno: 

). 

− preso atto dei provvedimenti presentati;  
− espresso apprezzamento riguardo la decisione di incontrare, il 10 giugno u.s., le 

Rappresentanze Sindacali Locali di Firenze; 
− manifestato preoccupazione sul futuro dell’IGM di FIRENZE, sul cui progetto di 

riorganizzazione con relativo accorpamento delle funzioni territoriali di CME Toscana 
e CEDOC Firenze l’O.S. espresse a suo tempo alcune riserve, trattandosi di realtà  tra 
loro disomogenee e storicamente diverse. I rappresentanti hanno altresì chiesto che le 
Tabelle Ordinativo Organiche dell’IGM siano oggetto di confronto con le 
Rappresentanze Sindacali Locali di Firenze; 

− auspicato che i provvedimenti di soppressione oggetto della odierna sessione, vengano 
recepiti attraverso i decreti attuativi della delega, e pertanto esaminati in sede 
parlamentare;   

− chiesto chiarimenti in merito alla procedura di reimpiego che si intende adottare per il 
personale effettivo nel: 
• Reparto alla Sede di tipo “B” della Caserma “Rossi” in L’AQUILA; 
• Reparto alla Sede di tipo “C” della Caserma Gasparro-Nervesa-Masotto di 

MESSINA. Al riguardo, i Rappresentanti Sindacali hanno auspicato che, per tale 
sede,  sia avviata la richiesta per una “Conferenza di Servizi”;  

− espresso perplessità  riguardo l’ipotesi di trasferire il Parco TLC di Roma, destinato 
alla soppressione entro fine anno;  

                                                 
2 Decreto-legge 6 luglio 2012, n.95 (convertito dalla legge 7 agosto 2012, n.135), Legge 31 dicembre 2012, n. 244. 
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− chiesto chiarimenti in merito alla riorganizzazione dell’Area Territoriale, con 
particolare riferimento alla possibilità di riallocare il personale effettivo presso gli enti 
di prevista soppressione/riorganizzazione nella sede di PADOVA; 

− espresso perplessità sull’effettiva valenza economica di taluni provvedimenti di 
accorpamento, con particolare riferimento ai CEDOC/CME; 

− chiesto chiarimento in merito alla definizione delle dotazioni organiche spettanti alla 
F.A., discendenti dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 gennaio 
2013. Al riguardo, propongono che, a valle del confronto nazionale sui volumi 
organici complessivi della F.A., vengano attivate  le consultazioni previste dal CCNL 
1998/2001 con le Rappresentanze Sindacali locali  per la definizione delle dotazioni 
organiche di Ente. 

Il Capo Uf. Organizzazione delle Forze ha: 
− preso atto di quanto riferito dal rappresentante sindacale; 
− evidenziato che le T.O.O. dell’IGM, di prossima emanazione, saranno a carattere 

“sperimentale”, significando che, in esito alla sperimentazione, potranno essere 
soggette a temperamenti;  

− evidenziato che la sede di MESSINA non dispone di enti di F.A., pertanto il reimpiego 
del personale civile avverrà in ambito interforze; 

− chiarito che, a fronte della richiesta del COMLOG di trasferire il Parco Materiali TLC, 
potrebbe essere ipotizzabile prevederne la soppressione prima della fine dell’anno. Al 
riguardo, il Capo Ufficio Personale Civile ha evidenziato che, qualora vi siano 
desiderate verso enti interforze, i tempi di attuazione delle procedure di reimpiego 
saranno soggette ad una dilazione temporale derivante dalla necessità di coinvolgere lo 
SMD; 

− chiarito che sulla sede di Padova sono in corso gli studi ordinativi tesi a creare le 
condizioni per consentire il reimpiego del personale civile di Enti di prevista 
soppressione; 

− reso noto che la determinazione delle dotazioni organiche, ripartite tra le Forze 
Armate, è ancora in via di definizione. 
 

i. Sintesi delle risultanze dell’incontro con i rappresentanti della O.S. UGL INTESA  (inizio 
lavori ore 13.25 – termine ore 14.30)

I rappresentanti sindacali intervenuti hanno: 

. 

− preso atto dei provvedimenti presentati; 
− manifestato il timore che l’IGM, con l’accorpamento del CME Toscana, subisca una 

diminutio in termini delle specifiche capacità acquisite sino ad ora; 
− dato atto, con sentito apprezzamento, dei risultati del lavoro sin ad ora svolto riguardo 

la stesura delle nuove T.O.O. dell’IGM di FIRENZE, con particolare riferimento alla 
possibilità di ricollocazione nel citato Istituto di tutto il personale effettivo negli enti di 
prevista soppressione nella sede fiorentina; 

− richiesto che venga esaminata la possibilità di inserire nelle T.O.O. una struttura 
organizzativa dedicata al Servizio Prevenzione e Protezione. 

Il Capo Uf. Organizzazione delle Forze ha: 
− preso atto di quanto riferito dal rappresentante sindacale; 
− evidenziato che la struttura dedicata al Servizio Prevenzione e Protezione è comunque 

presente all’ interno di ogni ente, con figure ad incarico abbinato e che la proposta, 
ritenuta interessante, sarà oggetto di approfondimento. 
 

j. Sintesi delle risultanze dell’incontro con i rappresentanti delle O.S. FP CGIL, CISL FP, 
UIL PA (inizio lavori ore 14.30 – termine ore 16.30). 
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I rappresentanti sindacali intervenuti hanno: 
− preso atto dei provvedimenti presentati; 
− evidenziato un positivo apprezzamento sullo svolgimento degli incontri che 

consentono di avere un proficuo dialogo con lo SME;  
− espresso dubbi sul processo di trasformazione che riguarda l’area territoriale della 

regione Toscana, con particolare riferimento all’IGM, manifestando altresì remore 
sulla possibile riduzione di operatività scaturente da inevitabili scelte esogene di 
comando che potrebbero non salvaguardare le specifiche capacità che l’Istituto deve 
esprimere;  

− espresso perplessità, chiedendo altresì maggiore chiarezza, sulla riorganizzazione degli 
Enti appartenenti all’Area Logistica, con particolare riferimento al: 
• Parco Materiali TLC di Roma, sulla decisione di trasferire l’Ente, destinato alla 

soppressione entro fine anno. Al riguardo, i rappresentanti hanno chiesto 
chiarimenti in merito alla tempistica e modalità prevista per il reimpiego del 
personale effettivo al citato ente;  

• POLMANTEO, in quanto, riferiscono gli intervenuti, che detta struttura è stata fatta 
oggetto di alienazione da parte di DIFESA SERVIZI SpA;  

− rappresentato la propria contrarietà alla ipotesi di conversione di talune p.o. per 
personale civile in p.o. per personale militare, nell’ambito dell’Area Logistica; 

− riferito che il Signor Ministro della Difesa, nel recente incontro con le Organizzazioni 
Sindacali Nazionali, ha espresso l’intendimento di tenere, prima dell’emanazione dei 
Decreti Delegati, delle riunioni con le O.S.; 

− chiesto la sospensione dei provvedimenti di riordino, in attesa di conoscere le 
dotazioni organiche per il personale civile discendenti dal nuovo D.P.C.M. 2013 e 
spettanti alla F.A.; 

− chiesto, per ogni provvedimento di soppressione/riorganizzazione, la quantificazione, 
anche in termini approssimativi, del risparmio derivante dal provvedimento. 

Il Capo Uf. Organizzazione delle Forze ha: 
− preso atto di quanto riferito dai rappresentanti sindacali; 
− chiarito che è ipotizzabile anticipare il provvedimento di soppressione del Parco 

Materiali TLC di ROMA, al fine di consentire l’avvio delle procedure di reimpiego del 
personale civile. Al riguardo, il Capo Ufficio Personale Civile evidenzia che, qualora 
vi siano desiderate verso enti interforze, i tempi di attuazione delle procedure di 
reimpiego saranno soggette ad una dilazione temporale per il coinvolgimento dello 
SMD; 

− assicurato che, qualora il Comando Logistico dell’Esercito dovesse presentare 
proposta di rimodulazione organica per personale civile, la stessa sarà oggetto di 
attento esame da parte di Ufficio. Tuttavia, al momento non risulta alcuna proposta in 
tal senso; 

− fatto riserva di fornire informazioni circa l’ipotesi di alienazione del sedime del 
POLMANTEO in occasione dei prossimi incontri.  

Il Capo Uf. Pers. Civ. di SME DIPE ha confermato, in merito all’OPS di MESSINA, 
per il quale lo SMD ha chiesto di valutare la fattibilità della richiesta avanzata dalla O.S. 
CISL FP3

Tale  determinazione sarà portata a conoscenza di UG per il tramite dello SMD, al fine di 
dare concreta attuazione anche al piano di reimpiego dell’OPS di MESSINA. 

, l’impossibilità di procedere nel senso auspicato dalla predetta Organizzazione 
in quanto le T.O.O. di tutti gli OPS di F.A. non prevedono alcuna p.o. per personale civile. 

 
 
 
                                                 
3 Trattandosi di una riorganizzazione e non di una soppressione, la CISL FP aveva espressamente richiesto di mantenere 

il personale civile  in servizio presso il citato Circolo Unificato. 
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Letto e sottoscritto, si approva.  
 
 
Per lo SME      Per le OO.SS. 
 
Col. Antonello VESPAZIANI   USB PI_____NON PRESENTE

        CONFSAL UNSA___________________ 

________ 

        FLP DIFESA______________________ 
        UGL INTESA FP___________________ 

        FP CGIL__________________________ 
        CISL FP___________________________ 
        UIL PA____________________________ 
        USB PI____________________________  
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COMPOSIZIONE “TAVOLI” DELLE SESSIONI INFORMATIVE PERIODICHE CON 
LE OO.SS. TENUTESI PRESSO LO SME IN DATA 12 GIUGNO 2013 

Tavolo 1 (inizio lavori 09:00; termine lavori 10:00) 

Partecipanti Ente  Partecipanti O.S. 
Col. VESPAZIANI Antonello SME NESSUNO USB PI 
Col. CALABRO’ Antonino SME // // 
Ten.Col. CALABRO Cosimo SME // // 
Cap. CAMILLI Francesco SME // // 
Ten. CORTI Luca SME // // 
Funz. Amm. DE PALMA Antonella SME // // 

 

Tavolo 2 (inizio lavori 10:00; termine lavori 11:45) 

Partecipanti Ente  Partecipanti O.S. 
Col. VESPAZIANI Antonello SME Sig. BRACONI G. CONSAL UNSA 
Col. CALABRO’ Antonino SME Sig. GIACOMELLI M. CONSAL UNSA 
Ten.Col. CALABRO Cosimo SME // // 
Cap. CAMILLI Francesco SME // // 
Ten. CORTI Luca SME // // 
Funz. Amm. DE PALMA Antonella SME // // 

 

Tavolo 3 (inizio lavori 11:45; termine lavori 13:20) 

Partecipanti Ente  Partecipanti OO.SS. 
Col. VESPAZIANI Antonello SME Sig. PITTELLI G. FLP DIFESA 
Col. CALABRO’ Antonino SME Sig.ra. CARDONE L. FLP DIFESA 
Ten.Col. CALABRO Cosimo SME // // 
Cap. CAMILLI Francesco SME // // 
Ten. CORTI Luca SME // // 
Funz. Amm. DE PALMA Antonella SME // // 

 

Tavolo 4 (inizio lavori 13:25; termine lavori 14:30) 

Partecipanti Ente  Partecipanti OO.SS. 
Col. VESPAZIANI Antonello SME Sig. LUSTRISSIMI G. UGL INTESA 
Col. CALABRO’ Antonino SME Sig.ra. BENEDETTI P. UGL INTESA 
Ten.Col. CALABRO Cosimo SME Sig. ALESSANDRO D. UGL INTESA 
Cap. CAMILLI Francesco SME // // 
Ten. CORTI Luca SME // // 
Funz. Amm. DE PALMA Antonella SME // // 

 

Tavolo 1 (inizio lavori 14:30; termine lavori 16:30) 

Partecipanti Ente  Partecipanti O.S. 
Col. VESPAZIANI Antonello SME Sig. VANGELISTI FP CISL  
Col. CALABRO’ Antonino SME Sig.ra. SQUARCIO A. FP CISL 
Ten.Col. CALABRO Cosimo SME Sig.ra. CILENTO M. C. UIL PA 
Cap. CAMILLI Francesco Ente Sig. DELOGU R. UIL PA 
Ten. CORTI Luca SME Sig. QUARTU F. FP CGIL 
Funz. Amm. DE PALMA Antonella SME Sig. BANCI M. FP CGIL 

 

Allegato “A”  
al Resoconto di Riunione del 
12 giugno 2013 
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Oggetto: Scheda informativa recante le principali tematiche che saranno trattate nel corso 
della sessione informativa che si terrà presso lo SME in data 12 giugno 2013. 
 

 

A completamento dell’attività informativa già avviata il 24 gennaio u.s., nel quale sono stati 
illustrati i principi generali della riorganizzazione della F.A.

PREMESSA 

1

Inoltre, suddivisi per Aree, sono di seguito riportati, nel particolare, taluni provvedimenti di 
soppressione/riorganizzazione che saranno presentati nel corso della citata riunione. 

, nel corso della riunione in oggetto 
verranno partecipate anche talune ipotesi  di soppressione di EDR, riferite all’arco temporale 2013-
2019, che potrebbero concorrere alla stesura delle norme attuative della Legge Delega 244/2012 per 
la revisione dello strumento militare.  

 

Nell’ambito dei provvedimenti ordinativi di riordino dell’Area di Vertice, si è provveduto a 
razionalizzare e riorganizzare talune unità organizzative dello Stato Maggiore Esercito (SME), al 
fine di rendere le stesse più aderenti e funzionali alle attuali esigenze. In tale contesto, in seno al 
Reparto Pianificazione Generale e Finanziaria (RPGF), è stato riarticolato l’Uf. “Organizzazione 
delle Forze” e l’Uf. “Pianificazione”, ove sono state elise 3 p.o. per civili.  

AREA DI VERTICE 

Al riguardo, si evidenzia che il citato provvedimento non ingenera problematiche d’impiego del 
personale civile, tenuto conto che nell’ambito dei sopramenzionati Uffici, a fronte di 7 p.o. previste 
dalle precedenti Tabelle Organiche dello SME, solo 4 di queste risultano “occupate”. 
 

UNITÀ ORGANIZZATIVA Area 3^  Area 2^  Area 1^  TOT. 
SME RPGF  

Uf. “Organizzazione delle 
Forze” (*) 

1 (0) 3 (2) 0 (0) 4 (2) 

SME RPGF  
Uf. “Pianificazione” (*) 3 (2) 0 (0) 0 (0) 3 (2) 

STRUTTURA FUTURA 2  2  0 (0) 4 (4) 

DIFFERENZA -2 (0) -1 (0) 0 (0) -3 (0) 

* valori riferiti alle p.o. attualmente previste ed al personale effettivo (tra parentesi). 
 
Inoltre, a far data, verosimilmente, dal 30 giugno 2013, il Raggruppamento Logistico Centrale 
(RA.LO.CE.), attualmente collocato nell’ambito dell’Area Territoriale, transiterà dalle dipendenze 
dal Comando Militare della Capitale a quelle dello SME. Tale provvedimento non comporta 
modifiche funzionali e organizzative per il personale civile ivi impiegato. Si tratta, in sintesi, di un 
mero cambio di dipendenza. 
 

Nell’ambito dei provvedimenti di prevista attuazione per la revisione della componente operativa, 
sono stati sottoposti all’approvazione del Capo di Stato Maggiore della Difesa dei temperamenti 
alle tempistiche attuative di taluni provvedimenti, in particolare:  

AREA OPERATIVA 

− soppressione del battaglione logistico “Ariete” in MANIAGO (PN), di prevista attuazione nel 
2014 anticipato al 2013 (l’Unità non ha in organico nè posizioni, né personale civile effettivo); 

− trasferimento del 3° reggimento fanteria (alpini), della Caserma “Candore” di TOLMEZZO 
(UD) alla Caserma “Lesa” di ORZANO DI REMANZACCO (UD), di prevista attuazione nel 
2016 e anticipato al 2013 (detto Ente non dispone nè di p.o. per civili, nè di personale civile 
effettivo). Conseguentemente, il Reparto alla sede di tipo “b”, della Caserma “Cantore” di 
TOLMEZZO sarà soppresso (con tempistiche ancora in via di definizione ed un recupero 

                                                           
1 Discendenti dal Decreto Legge 95/2012  “spending review” (convertito con Legge 135/2012) e dalla Legge 244/2012. 

Allegato “B” 
al Resoconto di riunione del 
12 giugno 2013 
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organico pari a 3 SU., 15 Grd. e 14 Civili) e l’infrastruttura rientrerà nelle disponibilità di Forza 
Armata per la successiva valorizzazione/dismissione. Relativamente al Reparto alla Sede , il 
provvedimento non ha ripercussioni sul personale civile, trattandosi di p.o. attualmente non 
ricoperte. 

* valori riferiti alle p.o. attualmente previste ed al personale effettivo (tra parentesi). 
 
In tale ambito, peraltro, si ritiene opportuno comunicare alcuni elementi d’informazione connessi 
con l’implementazione di  provvedimenti di prevista attuazione nell’anno in corso e già partecipati:   
− la riconfigurazione del 33° reggimento artiglieria in L’AQUILA in reggimento di artiglieria 

paracadutisti in BRACCIANO, determinerà il trasferimento del 9° reggimento fanteria (alpini) 
dalla Caserma “Rossi” alla Caserma “Pasquali Campomizzi” in L’AQUILA. 
Conseguentemente, il Reparto alla sede di tipo “b”, della Caserma “Rossi” sarà soppresso (con 
tempistiche ancora in via di definizione ed un recupero organico pari a 3 SU., 15 Grd. e 14 
Civili) e l’infrastruttura rientrerà nelle disponibilità di forza armata per la 
valorizzazione/dismissione.  

* valori riferiti alle p.o. attualmente previste ed al personale effettivo (tra parentesi). 
 

− il trasferimento di sede del reggimento di artiglieria terrestre “a cavallo” dalla Caserma “S. 
Barbara” in MILANO alla Caserma “Scalise” in VERCELLI, permetterà il trasferimento del 
battaglione trasmissioni Spluga (con tempistiche ancora in via di definizione) dalla Caserma 
“Montello” in MILANO alla Caserma “S. Barbara”. Conseguentemente il Reparto alla sede di 
tipo “c”, della Caserma “Montello” sarà soppresso (con un recupero organico di 3 SU., 24 Grd. 
e 5 Civili) e l’infrastruttura rientrerà nella disponibilità di Forza Armata per la successiva 
valorizzazione/dismissione. Relativamente al Reparto alla Sede , il provvedimento non ha 
ripercussioni sul personale civile, trattandosi di p.o. attualmente non ricoperte. 
 
 
 
 
 
 

 Area 3^  Area 2^  Area 1^  TOT 

Rep. alla sede tipo “B” della 
Caserma “Cantore” di 

TOLMEZZO (*)                  
3°rgt. a.ter. (alp.)  

0 14 (0) 0 14 (0) 

 

STRUTTURA FUTURA 
0 0  0 0  

DIFFERENZA 0 -14 (0) 0 -14 (0) 

 Area 3^  Area 2^  Area 1^  TOT 

Rep. alla sede tipo “B” della 
caserma “Rossi” di 

L’AQUILA (*)                    
9°rgt. f. alp.  

0 14 (4) 0 14 (4) 

STRUTTURA FUTURA 0 0  0 0  

DIFFERENZA 0 -14 (-4) 0 -14 (-4) 
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* valori riferiti alle p.o. attualmente previste ed al personale effettivo (tra parentesi). 
 

− il trasferimento di sede del del Reparto Comando e Supporti Tattici della Brigata “Aosta” dalla 
Caserma “Gasparro-Nervesa-Masotto” in MESSINA alla Caserma “Crisafulli Zuccarello” di 
MESSINA, attuale sede del 5° rgt. f. “Aosta” che già prevede, per la gestione/mantenimento 
infrastrutturale, una propria organizzazione di Comando e vita per le sedi stanziali, tramite il 
proprio Reparto alla Sede di tipo “B”. Conseguentemente, il Reparto alla sede di tipo “c”, della 
Caserma “Gasparro-Nervesa-Masotto” sarà soppresso (con un recupero organico di 3 SU., 24 
Grd./Tr. e 5 p.o. per personale civile) e l’infrastruttura rientrerà nella disponibilità di forza 
armata per la valorizzazione/dismissione.  

* valori riferiti alle p.o. attualmente previste ed al personale effettivo (tra parentesi). 
 
Infine, si rappresenta che nell’ambito del “Piano Globale di Razionalizzazione delle Infrastrutture 
dell’Esercito” redatto dallo SME – IV Reparto Logistico – Ufficio Infrastrutture, è prevista la 
dismissione della Caserma “Ulivelli” in ROMA previa rilocazione del 3° rgt. trasmissioni 
(compreso l’8° Rep. Lav. C4) presso la Caserma “Perotti” in ROMA. 
L’implementazione del provvedimento determinerà, al termine della ridislocazione (pianificato per 
la fine del 2013), la soppressione del Reparto alla sede di tipo “b” della Caserma “Ulivelli” (con un 
recupero organico di 3 SU., 15 Grd./Tr. e 14 Civili).  

 
 

 Area 3^  Area 2^  Area 1^  TOT 

Rep. alla sede tipo “C” della 
Caserma “Montello” di 

MILANO (*)                     
btg “Spluga”/1°rgt. t.  

0 5 (0) 0 5 (0) 

STRUTTURA FUTURA 0 0 (0) 0 0 (0) 

DIFFERENZA 0 -5 (0) 0 -5 (0) 

 Area 3^  Area 2^  Area 1^  TOT 

Rep. alla sede tipo “C” della 
Caserma “ Gasparro-
Masotto-Nervese ” di 

MESSINA (*)                     
RCST della bgt. “Aosta”  

0 5 (18 ) 0 5 (18) 

STRUTTURA FUTURA 0 0 0 0 

DIFFERENZA 0 -5 (-18) 0 -5 (-18) 

 Area 3^  Area 2^  Area 1^  TOT 

Rep. alla sede tipo “B” della 
Caserma “ Ulivelli” di 

ROMA (*)                           
3° rgt. Trasmissioni 

(compreso l’8°Rep. Lav. C4) 

0 

3 (3) 

14 (4 ) 

9 (2) 

0 

0 

14 (2) 

12 (5) 

STRUTTURA FUTURA 0 0 0 0 

DIFFERENZA -3 (-3) -23 (-6) 0 -26 (-7) 
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Per l’Area Logistica, come noto, è prevista una profonda ristrutturazione afferente ai Comandi e alle 
unità esecutive del sostegno, che si svilupperà in un arco temporale di 3 anni (2013-2015), 
mediante: 

AREA LOGISTICA 

− la riconfigurazione del Comando Logistico dell’Esercito; 
− la soppressione dei Comandi Logistici intermedi Nord e Sud (PADOVA e NAPOLI); 
− la soppressione/riconfigurazione in senso riduttivo di alcuni organi esecutivi (CERIMANT, 

Parchi, rgt. Sostegno Telecomunicazioni (TLC), rgt. Sostegno Materiali Speciali, CERICO, 
Sezioni Assistenza Fiscale). 

In dettaglio, con riferimento al periodo giugno-settembre 2013, i provvedimenti ordinativi che 
saranno intrapresi nell’Area Logistica sono i seguenti.  
a. Rilocazione del Parco TLC dalla sede della “Caserma Donato” alla “Caserma Ponzio” già 

sede del 44° Rgt. Sostegno TLC, sempre in Roma, per problemi infrastrutturali. Il predetto 
provvedimento non comporta variazioni organiche

b. Rilocazione dell’Ufficio A.Me.L.T.A.I. con le sezioni “Antinfortunistica” e “Medicina del 
lavoro” da COMLOG a Di.Co.Pre.V.A., le sezioni “Tutela ambientale” e “Infrastrutture” 
transitano , invece, dall’Uf. A.Me.L.T.A.I. allo SME-IV Reparto Logistico. 

; tuttavia con l’occasione si rammenta che, 
la soppressione dell’Ente in parola è già stata programmata entro il termine dell’anno 2013 e 
già partecipata alle OOSS nella sessione informativa del 24 gennaio u.s. 

I provvedimenti non prevedono riduzioni organiche per personale civile. Per quanto attiene alla 
sede delle u.o. in argomento, le stesse transiteranno dalla sede della “Caserma Bianchi” alla 
sede di “Palazzo Esercito”, sempre in Roma.  

c. Riconfigurazione dello SM del COMLOG e dei suoi Dipartimenti d’Arma/Corpi, come 
segue: 
– la riconfigurazione del Dipartimento di Commissariato del Comando Logistico dell’Esercito 

in Comando COMMISSARIATO, alle dipendenze del Comando Logistico dell’Esercito; 
– la riconfigurazione del Dipartimento Tecnico del Comando Logistico dell’Esercito in 

Comando TECNICO, alle dipendenze del Comando Logistico dell’Esercito; 
– la riconfigurazione del Dipartimento Trasporti e Materiali del Comando Logistico 

dell’Esercito in Comando TRASPORTI e MATERIALI, alle dipendenze del Comando 
Logistico dell’Esercito; 

– la soppressione del Dipartimento di Veterinaria del Comando Logistico dell’Esercito le cui 
funzioni sono assorbite dal costituendo Comando SANITA’ e VETERINARIA, su 
riconfigurazione del Dipartimento di Sanità 

Il predetto provvedimento comporta minime variazioni organiche che saranno partecipate 
dettagliatamente appena definite. 
Inoltre, si soggiunge che nel mese di gennaio u.s. è stata data attuazione a provvedimenti di transito 
di dipendenza dell’Ufficio Sistemi Informativi EI e del dipendente Centro Sistemi Informatici 
dell’Esercito (CSIE) dal COMLOG alle dipendenze dello SME – IV Reparto – Area C4 ISTAR; 
Tale provvedimento non comporta modifiche funzionali e organizzative per il personale civile ivi 
impiegato trattandosi di un cambio di dipendenza, senza varianza numerica. 
Di recente è stato costituito il DMML di tipo “A” per riconfigurazione del Centro Ospedaliero di 
Milano con annesso gabinetto di Stomatologia/odontoiatria. Ulteriori approfondimenti, tuttavia, 
suggeriscono di transitare detto gabinetto in Area Operativa (NRDC). Pertanto, tale provvedimento 
comporterà la successiva soppressione della p.o. del personale civile (funzionario sanitario) prevista 
nell’ambito del predetto gabinetto.  
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A seguito di ulteriori approfondimenti condotti nell’ambito del processo di riorganizzazione 
dell’Area in argomento, si è provveduto a posticipare al 2016 i provvedimenti di soppressione, di 
prevista attuazione  entro il 2013, dei nuclei tecnici di seguito specificati: 

AREA INFRASTRUTTURALE 

− nu. Tecnico/sz. staccata di PESCARA, Perugia; 
− nu. Tecnico/10° REPAINFRA, Catanzaro; 
− nu. Tecnico/11° REPAINFRA, Messina; 
− nu. Tecnico/5° REPAINFRA, Treviso. 

 

Nell’ambito della riorganizzazione della componente territoriale sono stati adottati temperamenti a 
taluni provvedimenti già partecipati in occasione della sessione informativa avvenuta il 24 gennaio 
u.s.. 

AREA TERRITORIALE 

In particolare: 
− la soppressione del Centro Documentale di GENOVA, di prevista attuazione entro il 2018, è 

stata anticipata al 2013. Il provvedimento consente di “liberare” l’infrastruttura che verrà resa 
disponibile per altra Amministrazione. Il personale civile effettivo verrà riassorbito 
nell’ambito del CME LIGURIA riconfigurato;  

− la conseguente riorganizzazione del CME LIGURIA, di prevista attuazione entro il 2018, è 
stata anticipata al 2013: 

 

− la soppressione del Centro Documentale di NAPOLI, di prevista attuazione entro il 2013, è 
stata posticipata al 2014; 

Si confermano i provvedimenti, già partecipati nella sopracitata sessione informativa di gennaio, 
che prevedono, entro il 2013: 

− soppressione del Centro Documentale di BARI e contestuale costituzione di una unità 
organizzativa inserita nel sovraordinato riconfigurato CME PUGLIA. Il personale civile 
effettivo verrà riassorbito nell’ambito del CME PUGLIA riconfigurato: 

* valori riferiti alle p.o. attualmente previste ed al personale effettivo (tra parentesi). 
 
 

− soppressione del Centro Documentale di CATANZARO e contestuale costituzione di una 
unità organizzativa inserita nel sovraordinato riconfigurato CME CALABRIA. Il personale 
civile effettivo verrà riassorbito nell’ambito del CME CALABRIA riconfigurato: 
 

 Area 3^  Area 2^  Area 1^  TOT 

CME LIGURIA (*) 5 (2) 42 (18) 0 (5) 47 (25) 

CE.DOC DI GENOVA (*) 5 (0) 31 (12) 0 (0) 36 (12) 

STRUTTURA FUTURA 2 30 5 37 

DIFFERENZA -8 (0)  -43 (0)  +5 (0) -46 (0)  

 Area 3^  Area 2^  Area 1^  TOT 

CME PUGLIA(*) 12 (5) 51(38) 0 (2) 63 (45) 

CE.DOC DI BARI(*) 5 (5) 48 (43) 0 (1) 53 (49) 

STRUTTURA FUTURA 16 88 3 107 

DIFFERENZA -1 (+6)  -11 (+7) +3 (0) -9 (+13) 



6 
 

* valori riferiti alle p.o. attualmente previste ed al personale effettivo (tra parentesi). 
 

− soppressione del Centro Documentale di PERUGIA e contestuale costituzione di una unità 
organizzativa inserita nel sovraordinato riconfigurato CME UMBRIA. Il personale civile 
effettivo verrà riassorbito nell’ambito del CME UMBRIA: 

 
*   valori riferiti alle p.o. attualmente previste ed al personale effettivo (tra parentesi). 
 
− soppressione del Centro Documentale di TRENTO e contestuale costituzione di una unità 

organizzativa inserita nel sovraordinato riconfigurato CME TRENTINO ALTO ADIGE. Il 
personale civile effettivo verrà riassorbito nell’ambito del CME TRENTINO ALTO ADIGE: 

 
*   valori riferiti alle p.o. attualmente previste ed al personale effettivo (tra parentesi). 

 

Nel corso della riunione, il DIPE – Ufficio Personale Civile, illustrerà una proposta di procedura di 
reimpiego da applicare a seguito dei provvedimenti di soppressione/riconfigurazione di prevista 
attuazione  nel 2013. 

IMPIEGO DEL PERSONALE CIVILE 

 Area 3^  Area 2^  Area 1^  TOT 

CME CALABRIA (*) 5 (5) 42 (42) 0 (2) 47 (49) 

CE.DOC DI 
CATANZARO(*) 

5 (3) 35 (20) 0 (3) 40 (26) 

STRUTTURA FUTURA 8 62 5 75 

DIFFERENZA -2 (0)  -15 (0)  +5 (0) -12 (0)  

 Area 3^  Area 2^  Area 1^  TOT 

CME UMBRIA (*) 5 (0) 41 (18) 0 (0) 46 (18) 

CE.DOC DI PERUGIA (*) 5 (4) 31 (15) 0 (0) 36 (19) 

STRUTTURA FUTURA 4 33 0 37 

DIFFERENZA -6 (0)  -39 (0)  0 (0) -45 (0)  

 Area 3^  Area 2^  Area 1^  TOT 

CME T.A.A. (*) 5 (1) 42 (24) 0 (0) 47 (25) 

CE.DOC DI TRENTO (*) 5 (1) 31 (6) 0 (0) 36 (7) 

STRUTTURA FUTURA 2 30 0 32 

DIFFERENZA -8 (0)  -43 (0)  0 (0) -51 (0)  



Allegato “C” 
al Resoconto di Riunione del

 12 giugno 2013

ENTE SEDE PROCEDURA REIMPIEGO

1° FOD VITTORIO VENETO SOPPRESSIONE

6° REPASAN
da NOVARA
a BELLINZAGO N. CAMBIO SEDE

RCST "POZZUOLO DEL F." GORIZIA SOPPRESSIONE

2° RGT. A. TRENTO SOPPRESSIONE

PARCO TLC ROMA SOPPRESSIONE

CDO COMM. /COMLOG SUD NAPOLI SOPPRESSIONE

DIREZ. VET. /COMLOG NORD PADOVA SOPPRESSIONE

CME "TOSCANA" FIRENZE SOPPRESSIONE

REP SEDE/9° RGT. ALP. L'AQUILA SOPPRESSIONE

REP SEDE/RCST"AOSTA" MESSINA SOPPRESSIONE

REP SEDE/3° RGT. T. ROMA SOPPRESSIONE

8° REP. LAV. C4/3° RGT. T. ROMA CAMBIO SEDE

UF. AMELTAI/COMLOG ROMA
CAMBIO DIPENDENZA E SUCCESSIVO TRANSITO DELLE U.O. 

PRESSO PALAZZO ESERCITO

CEDOC. GENOVA
RICONFIGURAZIONE CON CONTESTUALE CAMBIO 

INFRASTRUTTURA

ENTE SEDE PROCEDURA REIMPIEGO

COMSUPFOTER ROMA Riconfigurazione in COMFORDOT

QG EUROFOR FIRENZE Il personale confluisce nel RCSL della D. "Friuli"

CDO ARTIGLIERIA BRACCIANO Riconfigurazione in SCUOLA ARTIGLIERIA

CDO GENIO ROMA Riconfigurazione in SCUOLA GENIO

CDO LOG. PROIEZ. ROMA Riconfigurazione in CDO SPT. OPV.

DIP. COM. /COMLOG ROMA Riconfigurazione in CDO COM.

DIP. SAN./COMLOG ROMA Riconfigurazione in CDO SAN. E VET.

DIP. VET. / COMLOG ROMA Soppressione e contestuale riconfigurazione in CDO SAN. E VET.

DIP. TEC. /COMLOG ROMA Riconfigurazione in CDO TEC.

DIP. TRAMAT /COMLOG ROMA Riconfigurazione in CDO TRAMAT

Ce. Osp.  + DMML tipo "C" MILANO Costituzione del DMML tipo "A"

MACRA PIACENZA Riconfigurazione in  POLO NAZ. RIC.

CEDOC TN, PG,  BA, CZ Soppressione e contestuale costituzione di una unità org. Nel rispettivo CME

Rgt. NIZZA CAV.
da PINEROLO
a BELLINZAGO N.

Cambio sede del rgt. Nella struttura transita un rgt. alpino

4° RGT. CR. BELLINZAGO NOVARESE Nella struttura transita il rgt. Nizza Cav.

RGT. A.  CAVALLO MILANO Nella struttura transita il btg. t. SPLUGA

PROVVEDIMENTI DA ATTUARE ENTRO IL 2013

ORDINARIA 
(CCNI 06.07.2000)

SEMPLIFICATA
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